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Proposta di modifica n. 17.0.8 al DDL n. 1956 

17.0.8 
Il Governo 
Dopo l'articolo 17, inserire il seguente: 

 
«Art. 17-bis. 

(Disposizioni per la realizzazione urgente di istituti penitenziari) 
 

        1. Il Commissario straordinario per l'emergenza conseguente al sovrappopolamento degli 
istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale provvede, d'intesa con il presidente della 
regione territorialmente competente e sentiti i sindaci dei comuni interessati, alla localizzazione 
delle aree destinate alla realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie anche in deroga alle vigenti 
previsioni urbanistiche, nonché agli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il 
provvedimento di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle opere e costituisce decreto di occupazione d'urgenza delle aree individuate. 
        2. L'approvazione delle localizzazioni di cui al comma 1, se derogatoria dei vigenti strumenti 
urbanistici costituisce variante degli stessi e produce l'effetto dell'imposizione del vincolo 
preordinato alla espropriazione. In deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle 
notificazioni ai proprietari ed ogni altro avente diritto o interessato da essa previste, il commissario 
delegato dà notizia della avvenuta localizzazione e conseguente variante mediante pubblicazione 
del provvedimento all'albo del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a 
diffusione regionale. L'efficacia del provvedimento di localizzazione decorre dal momento della 
pubblicazione all'albo comunale. Non si applica l'articolo 11 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
        3. Per le occupazioni d'urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree di cui al comma 1, 
il commissario straordinario provvede, prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli. Il verbale di immissione 
in possesso costituisce provvedimento di provvisoria occupazione a favore del commissario 
straordinario o di espropriazione, se espressamente indicato, a favore della regione o di altro ente 
pubblico, anche locale, specificatamente indicato nel verbale stesso. L'indennità di provvisoria 
occupazione o di espropriazione è determinata dal commissario straordinario entro sei mesi dalla 
data di immissione in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti la data del 
provvedimento di cui al comma 1. 
        4. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di immissione in possesso è 
ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non 
sono ammesse le opposizioni amministrative previste dalla normativa vigente. 
        5. L'utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedimento di localizzazione o del 
verbale di immissione in possesso, o comunque di un titolo ablatorio valido, può essere disposta dal 
commissario straordinario, in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressamente 
motivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazione. L'atto di acquisizione di cui all'articolo 
43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove 
ritenuto necessario, con successivo provvedimento, dal Commissario straordinario a favore del 
patrimonio indisponibile dello Stato. 
        6. In deroga all'articolo 18 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il 
subappalto delle lavorazioni della categoria prevalente fino al cinquanta per cento».  
 

  



Proposta di modifica n. 17.0.9 al DDL n. 1956  

17.0.9 
Il Governo 
Dopo l'articolo 17, inserire il seguente: 

«Art. 17-bis. 
(Prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata negli interventi per la realizzazione di 

istituti penitenziari) 
 

        1. I prefetti, negli ambiti territoriali di rispettiva competenza, assicurano il coordinamento e 
l'unità di indirizzo di tutte le attività finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni della criminalità 
organizzata nell'affidamento ed esecuzione di contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture pubbliche connessi agli interventi di cui all'articolo 17-quater. 
        2. Al fine di assicurare efficace espletamento delle attività di cui al comma 1, il Comitato di 
coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere costituito ai sensi dell'articolo 180, comma 
2, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, opera a immediato, diretto supporto del prefetti territorialmente competenti, 
attraverso una sezione specializzata istituita presso la prefettura che costituisce una forma di 
raccordo operativo tra gli uffici già esistenti e che non può configurarsi quale articolazione 
organizzativa di livello dirigenziale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i 
Ministri della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le funzioni, la composizione, le risorse umane e 
le dotazioni strumentali della sezione specializzata da individuarsi comunque nell'ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
        3. I controlli antimafia sui contratti pubblici e sui successivi subappalti e subcontratti aventi ad 
oggetto lavori, servizi e forniture sono altresì effettuati con l'osservanza delle linee guida indicate 
dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere, anche in deroga a quanto 
previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 
        4. Per l'efficacia dei controlli antimafia nei contratti pubblici e nei successivi subappalti e 
subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture e nelle erogazioni e concessioni di 
provvidenze pubbliche, è prevista la tracciabilità dei relativi flussi finanziari. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri dell'interno, della giustizia, delle 
infrastrutture e trasporti, dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, da adottarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità 
attuative del presente comma ed è prevista la costituzione, presso il prefetto territorialmente 
competente, di elenchi di fornitori e prestatori di servizi, non soggetti a rischio di inquinamento 
mafioso, cui possono rivolgersi gli esecutori dei lavori di cui all'articolo 17-quater. Il Governo 
presenta una relazione semestrale alle Camere concernente l'applicazione delle disposizioni del 
presente comma. 
        5. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 
 


